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	 PROGETTO			   ANALISI DELLE REALI SOLLECITAZIONI AGENTI
					     SUGLI SCI MEDIANTE TEST SUL CAMPO

	 DESIGNER			   FEDERICO GIUBILATO

Progetto realizzato in collaborazione con il Prof. Nico-
la Petrone, Laboratorio di Sports Engineering, Diparti-
mento di Ingegneria Industriale, Università di Padova
Oggetto dell’analisi: sci da slalom speciale
Metodo: Applicazione di n. 11 canali estensimetrici 
equamente distanziati lungo l’asse longitudinale del-
lo sci. Misurazione dei momenti torcente e flettente 
agenti sullo sci e relative deformazioni. Impiego di n.2 
piattaforme inerziali per la misura degli angoli di as-
setto dello sci (rollio, beccheggio, imbardata). Test sul 
campo: acquisizione dati in pista su un tracciato misto 
con una sezione di slalom speciale e una sezione di 
slalom gigante
Risultati: Andamento dei momenti torcente e flettente 
agenti su ciascuno sci. Confronto tra le sollecitazioni 
agenti sugli sci con tester differenti.

Metodologie per la caratterizzazione ingegneristica 
dell'attrezzatura sportiva
Ciascun attrezzo sportivo viene valutato dall’utente mediante un 
set di requisiti di qualità raggruppabili nelle seguenti 4 macro-ca-
tegorie: requisiti prestazionali, di comfort, di sicurezza ed esteti-
ci/emozionali. L’adozione di un approccio di sviluppo prodotto 
user-centred, in cui il soddisfacimento massimo dei requisiti di 
qualità valutati dall’utente rappresenta l’obiettivo finale, risulta fon-
damentale per ottenere un prodotto di successo. Tale approccio è 
basato sulla conoscenza approfondita di due mondi direttamente 
correlati che interagiscono in modo reciproco: l’utente e il prodot-
to. L’analisi di questi due mondi viene svolta su vari livelli. Da un 
punto di vista tecnico, l’analisi dinamica delle azioni svolte durante 
la pratica di un’attività sportiva e la misurazione delle sollecitazioni 
(forze, momenti, vibrazioni, carichi termici, tensioni, deformazioni) 
agenti sui componenti strutturali dell’attrezzatura sportiva, duran-
te le reali condizioni di utilizzo, sono attività basilari sia in ambi-
to progettuale sia per testing e controllo qualità. Tali attività sono 
quindi utili a comprendere nel dettaglio come l’utente utilizza l’at-
trezzatura sportiva, a ricavare dei parametri per la progettazione 
ottimizzata dei diversi componenti, a sviluppare metodi di prova di 
laboratorio realistici sia per caratterizzare il prodotto da un punto di 
vista prestazionale sia per verificarne i requisiti di sicurezza. Ven-
gono in questa sede presentati tre progetti relativi all’applicazione 
di sensori su tre tipologie differenti di attrezzature sportive e relativi 
test sul campo.

Federico Giubilato - mail@federicogiubilato.com
Federico Giubilato è Ingegnere Meccanico freelancer. Dopo il conseguimento della laurea 
magistrale in Ingegneria Meccanica, svolge il dottorato di ricerca in Progettazione e Dina-
mica dei Sistemi Meccanici, sotto la supervisione del Prof. Nicola Petrone, fondatore del 
laboratorio di Sports Engineering del Dipartimento di Ingegneria Industriale dell’Università 
di Padova. Durante il dottorato, svolto in collaborazione con Campagnolo srl, sviluppa me-
todologie innovative per la caratterizzazione ingegneristica di componenti per biciclette. Ha 
all’attivo otto pubblicazioni scientifiche nell’ambito dello Sports Engineering. È specializzato 
nell’analisi sperimentale delle sollecitazioni, nello sviluppo di banchi prova per test in labo-
ratorio, nell’analisi delle vibrazioni, nella programmazione in ambiente Matlab, nello sviluppo 
di sistemi meccanici, nell’Analisi Multibody e nell’Analisi agli Elementi Finiti (FEM). Oltre ad 
aver effettuato numerose attività di consulenza per aziende legate al mondo dello sport, 
ha svolto analisi strutturali nell’ambito di importanti progetti legati all’industria petrolifera, ha 
eseguito lo sviluppo tecnico di soluzioni di design profondamente innovative, ha sviluppa-
to meccanismi meccanici per installazioni artistiche dinamiche. Da sempre appassionato di 
sport, frequenta il mondo della bicicletta sin dall’infanzia grazie all’influenza che l’azienda di 
famiglia produttrice di biciclette ha avuto sulla sua formazione sportiva (www.giubilatocicli.
com). In estate pratica mountain bike a livello agonistico (downhill e enduro), in inverno pren-
de parte a gare di sci alpino e svolge uscite alpinistiche e di freeski.
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Francesco Gini - francescogini.mail@gmail.com
Francesco Gini Industrial Designer, milanese di nascita ma formato 
nella sua provincia. Ha seguito un’educazione scientica e si è laure-
ato nel 2012 presso la scuola di Industrial Design del Politecnico di 
Milano nel corso triennale di Design del Prodotto. Da sempre attratto 
dalla parte funzionale e stilistica del progetto e dalle diverse modalità 
di rappresentarlo. Durante la sua carriera ha avuto finora modo di 
confrontarsi con realtà molto diversificate tra loro, da un periodo di 
tre anni in Samsonite S.P.A, azienda multinazionale della valigeria, 
all’impiego odierno presso Ci.Erre.E, studio di design&engineering 
operante soprattutto nel settore dei caschi da moto e ciclo. Ama il 
viaggio inteso come meta; il grigiore e piattume cittadino hanno dato 
un forte impulso alla sua voglia di verde e di dislivelli, appena esce 
dalla dimensione lavorativa lo si può incrociare tra cime e boschi con 
le attrezzature che vorebbe progettare tutti i giorni, dalla mountain-
bike allo snowboard a tante altre.

Binring
Binring (2015) è un sistema di attacco a sgancio rapido tra snowboard/ciaspole per lo/
la snowborder alpinista. Alla base del progetto, vi è l’obbiettivo di migliorare parte dell’at-
trezzatura usata da chi pratica skialp avvalendosi della tavola intera con il ricorso alle 
ciaspole per la salita. Questa soluzione è tendenzialmente preferita dai neofiti della pratica 
alpinistica, per esempio in quanto meno onerosa, oppure da chi predilige le sensazioni 
della propria tavola intera e non vuole separarsene. Sperimentata di persona in molte oc-
casioni, mi ha permesso di notarne pregi e difetti, si sono trovati perciò alcuni punti deboli 
su cui si è deciso di intervenire per migliorare la fruibilità dell’utente: ci si è focalizzati nel 
cercare di contenere gli ingombri degli attrezzi portati a spalla durante il non-uso, oltre che 
di rendere meno macchinose le operazioni necessarie per passare da un attrezzo all’altro. 
Il concept è costituito da un attacco per scarpone che tramite la combinazione tra una 
ghiera e un lock-system permette il passaggio da un attrezzo all'altro in tempi molto rapidi. 
Si elimina in questo modo il peso e l'ingombro degli attacchi di ciascun strumento (tavola 
e ciaspole) quando vengono caricati sullo zaino. Un altro aspetto signicativo, è insito nel 
fatto che avere un’attrezzatura in cui ci sia una maggior connessione tra le parti che la 
compongono, oltre che razionalizzarne il numero e di conseguenza la manutenzione e i 
rischi, permette una comodità e velocità d’uso che nelle condizioni proprie di questo sport 
è anche sinonimo di miglior sicurezza. Nell’idea che il concept rappresenta, le tecnologie 
e i materiali impiegati vertono sulla leggerezza e robustezza. La ghiera del disco, il corpo 
e i ponticelli dell’attacco sono pensati in lega d’alluminio ricavati dal pieno tramite fresatura 
cnc (si potrebbe pensare anche ad un, seppur più costoso, processo di sinterizzazione); il 
pieno del disco è invece in materiale plastico così come lo spoiler e gli agganci a cricchetto 
(non rappresentati), la leva di aggancio è invece realizzata in acciaio.

	 PROGETTO			   BINRING

	 DESIGNER			   FRANCESCO GINI
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Fabio My - fabiomy@ymail.com
Fabio My è un Product-Service System Designer che lavora a livello internazionale come 
libero professionista per grandi aziende e start-up che richiedono una consulenza profes-
sionale sul mondo digital e servizi per un’esperienza migliore dei propri clienti o dei propri 
dipendenti. Il suo background include una laurea specialistica conseguita al Politecnico di 
Milano e numerose esperienze lavorative all’estero, con progetti svolti tra Cina, Italia e Stati 
Uniti. Alcuni dei suoi progetti sono stati esposti durante la Milano Design Week alla Cattedra-
le della Fabbrica del Vapore, tra questi: Pulse Me Up è un vaso interattivo che colma il vuoto 
tra due innamorati costretti in una relazione a distanza. Columbus è una lampada smart a 
led per la lettura o lo studio che dona sempre la luce più adatta ai bisogni del suo utilizzatore. 
Fabio utilizza l’utente come punto centrale della sua progettazione, sia di prodotti che di ser-
vizi, affrontando una corposa ricerca su di esso e coinvolgendo le persone il più possibile per 
ottenere numerosi feedback, raggiungendo così risultati innovativi ed interessanti, fornendo 
soluzioni a bisogni e problemi reali.

Bouth
Tacchetti per scarponi smart. In un mondo circondato da oggetti 
smart, Bouth ha lo scopo di fornire al suo utilizzatore un equi-
paggiamento irrinunciabile. È stato creato per gli appassionati 
di montagna e della natura, i quali praticano spesso trekking 
e camminate in sentieri avventurosi. Il concept considera la 
sperimentazione da parte di Vibram nel campo della tecnologia 
elettronica; dei piccoli circuiti vengono infatti integrati all’interno 
della suola. Grazie a dei fori filettati l’utente può aggiungere e 
cambiare dei kit di sensori applicati alla suola. L’appassionato 
di escursionismo potrà tenere traccia di numerosi dati, anche di 
alto livello. Un esempio è il ‘kit natura’ che permette di rilevare 
dati circa il terreno sul quale si cammina (temperatura e umidi-
tà, ph, conduttività); il ‘kit sherpa’ permette di valutare la qualità 
della propria postura (forza g per i salti e i passi, l’equilibrio, lo 
stress delle ginocchia, consigli sul peso dello zaino, e utiliz-
zare una torcia sotto lo scarpone per illuminare con assoluta 
precisione i propri passi). I dati rilevati possono essere consul-
tati successivamente da casa o direttamente tramite il proprio 
smartphone e la connessione bluetooth.

	 PROGETTO			   BOUTH

	 DESIGNER			   FABIO MY
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Davide Bernasconi - info@comerasnowboards.com
(fondatore progettista shaper) Nato a Lecco nel 1988 e da sempre appassionato di sca-
late, a 14 anni si avvicina al mondo dell'alpinismo e poco dopo avviene il primo incontro 
con quella che diverrà la sua grande passione, lo snowboard. Da quel momento in poi 
ogni stagione invernale viene dedicata alla neve e con il gruppo Asen Park colleziona un 
discreto numero di discese su terreno ripido.

Camos Splitboard
Comera Snowboards. Lo snowboard che si fonde con l’alpinismo, il backcountry che si 
fonde con il freeride. Un'avventura intrapresa per passione per la neve ma soprattutto per 
passione per la montagna. Le nostre tavole vengono costruite sfruttando le più innovative 
tecnologie nel campo dei materiali compositi, scegliendo legni pregiati e selezionando i 
migliori tessuti in vetro e carbonio. Tavole ideate, costruite e testate con l’unico obbiettivo 
di godere a pieno l’inverno nella sua veste più avventurosa. Il freeride concepito in tutti i 
suoi aspetti è la nostra stella polare. Velocità, fluidità, profondità, quota, boschi, polvere, 
ghiaccio, piccozze. Comera vuole avvicinare tutti gli aspetti più selvaggi e genuini della 
montagna all’incredibile mondo dello snowboard. Lontani dalle piste, lontani dal chiasso. 
Terreno di gioco delle nostre tavole sono le Alpi, su questo terreno abbiamo accresciuto la 
nostra esperienza ed è per questo terreno di gioco che progettiamo e realiziamo le nostre 
tavole. Un progetto ambizioso, appena partito, giovane e con tanta voglia di crescere. Una 
scommessa su noi stessi e sulla direzione sempre più netta che sta prendendo il mondo 
dello snowboard. Una linea di tavole che oltre ad essere costruite da snowboarder per 
snowboarder, seguono anche un’etica rispettosa dell’ambiente cercando di minimizzare 
gli sprechi in tutte le fasi della produzione. Il nome Comera prende spunto dal più diretto, 
ripido ed estetico canale che domina il Monte Resegone e che si tuffa verso la città di 
Lecco. Montagna che con la sua forma unica e la sua varietà di scenari riesce a regalare 
piccole chicche ripide e polverose, catapultandoti in una manciata di minuti dalla città al 
severo terreno d’avventura.

Pietro Marzorati - pimarz90@gmail.com
(progettista e tester) Nato a Cantù nel 1990 e da sempre attivo nel panorama sportivo 
delle discipline atletiche ed invernali, con lo snowboard ha trovato la disciplina su cui 
spingere i propri limiti. Con gli amici canturini vanta discese di alto livello come la nord 
del Lyskam, la nord della Becca di Gay e la Nord-Ovest al Pizzo del Ferro...e molte altre. 
L'ingegnere per antonomasia, è preciso come un calibro e rigido come il carbonio.

Marco Moretti - moretz@asenpark.it
(ideatore e tester) Nato a Lecco nel 1987 vive lo sport a 360° e da più di 10 anni lo 
snowboard rappresenta il suo modo di esprimersi e di spingere in alto i suoi limiti. Sca-
latore, ghiacciatore e ideatore di imprese d'alto livello, è membro fondatore del gruppo 
Asen Park. Collabora come ideatore e tester delle tavole da Freeride prodotte da Comera 
Snowboards.

	 PROGETTO			   CAMOS SPLITBOARD

	 DESIGNER			   DAVIDE BERNASCONI - PIETRO MARZORATI
					     MARCO MORETTI

	 PRODUTTORE		  COMERA SNOWBOARDS 
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Rocco Iacchetti -  rocco.iacchetti@opentechno.it
Nato a Cremona nel 1975 si è laureato in Ingegneria Elettronica nel 2001. Nel 2009 fonda uno studio 
di progettazione elettronica specializzato nella progettazione hardware e firmware di sistemi embed-
ded. Dal 2016 è socio fondatore e amministratore unico di Iacchetti srl, società attiva nella produzione 
di dispositivi elettronici in diversi settori industriali.

Daniel Maraschin - studio@danielmaraschin.com
Nato a Cremona nel 1984 si è laureato in industrial design nel 2007. Dopo alcuni anni di esperien-
za in diversi studi di Milano, dal 2014 offre consulenza come designer freelance per diverse realtà 
aziendali, sia in ambito di sviluppo prodotto che nello sviluppo di interfacce grafiche di comando per 
prodotti elettronici.

Doc
Doc è un dispositivo di sicurezza per la pratica di attività che richiedono l'uso di 
corde, quali l'arrampicata sportiva, il canyoning e la speleologia. Si tratta di un di-
spositivo in grado di misurare la lunghezza della corda che è passata al suo interno, 
raccogliendo informazioni utili riguardo l'usura, la lunghezza utilizzata e conseguen-
temente la lunghezza residua. L'idea nasce da un'esperienza pluriennale nell'ar-
rampicata e dalla constatazione che non esistono al momento metodi precisi per la 
stima dell'usura della corda. Doc è costituito da un anello al cui interno viene fatta 
passare la corda e che può essere comodamente attaccato all'imbragatura con un 
cordino. Doc è dotato di un sensore ottico in grado di misurare lo scorrimento della 
corda, riconoscendone la trama specifica. Se impiegato fin dal primo utilizzo della 
corda, Doc potrà valutarne con precisione l'usura, per consigliarne la sostituzione in 
accordo con le specifiche del produttore. Inoltre, per ogni singolo utilizzo, Doc può 
misurare quanta corda è passata attivando un allarme visivo e sonoro nel caso di 
rischio di fine corda, in caso di calata in corda doppia o nelle manovre di assicura-
zione. Infine può permettere una misura precisa della lunghezza di un tratto di corda 
fornendo informazioni di distanza utili a chi pratica speleologia o canyoning. Doc 
è stato progettato per non intralciare lo scorrimento della corda. La forma circola-
re combinata alla rotazione della parte superiore permette un inserimento agevole 
della corda e un aggancio preciso. La lunghezza di scorrimento viene mostrata su 
un display OLED posizionato sulla sua faccia superiore, in grado di essere letto 
agevolmente anche alla luce solare. La faccia inferiore è ricoperta da un'innovativa 
pellicola fotovoltaica, sviluppata nei laboratori dell'Istituto Italiano di Tecnologia, che 
ne permette l'alimentazione senza batterie.

Antonio Iacchetti - iacchetti@ribestech.it
Nato a Cremona nel 1984 si è laureato in Ingegneria Elettronica nel 2009 e dottorato nel 2012. In 
seguito è stato ricercatore presso l'Istituto Italiano di Tecnologia. Dal 2016 è socio fondatore e ammi-
nistratore di Ribes Tech, start up innovativa volta alla produzione di film fotovoltaici stampati.

	 PROGETTO			   DOC

	 DESIGNER			   ANTONIO IACCHETTI - ROCCO IACCHETTI
					     DANIEL MARASCHIN
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Fast Transition Hand Free Running Shoe
La nostra scarpa da corsa ad indossatura rapida hands-free è l'unico brevetto del genere. È inoltre 
l'unico design che permette al runner di inserire il piede ed assicurarlo alla scarpa senza piegarsi. 
Questo design unico fa risparmiare cruciali secondi durante la corsa e minimizza il rischio di cram-
pi dovuto al piegamento per allacciare una normale scarpa. Questo brevetto è stato registrato dal 
campione del mondo di Triatlon Donald Ardell con l'aiuto del coinventor e Raphael Lupo. Il design 
può essere applicato ad una scarpa per persone disabili o impossibilitati a piegarsi o ad usare 
le mani per allacciarsi le scarpe. Il brevetto si applica a una scarpa da corsa dal design elegante 
che, come tutte le scarpe Vibram, arriverebbe a performance superiori a quelle di qualsiasi al-
tra scarpa da corsa. Potrebbe rivoluzionare il modo in cui avvengono le transizioni nel Triathlon 
(come anche Duathlon e Aquathon), facendo risparmiare prezioso tempo ai corridori. Il sistema 
di chiusura avviene in soli due step e molto velocemente. Non richiede al corridore di piegarsi o 
sedersi, riducendo il rischio di crampi e aumentando la velocità delle transizioni. L'idea iniziale era 
di brevettare una scarpa che permettesse di velocizzare le transizioni da bicicletta a corsa, punto 
fondamentale per il cospicuo mercato del Triathlon e dei multi-sport sopra citati. Tuttavia esistono 
ulteriori applicazioni, incluso il mercato generico delle scarpe da corsa, quello delle calzature per 
anziani e disabili. Per ognuno di questi segmenti esiste mercato per una scarpa sportiva che può 
essere indossata senza piegarsi, sedersi o usare le mani.

Donald B. Ardell - awr.realwellness@gmail.com
Winner of 7 ITU (International Triathlon Union) world triathlon championships - (Ho-bart 1994, Montreal 
1999, Gold Coast 2009, Budapest 2010, London 2013 and two in Edmonton, CA 2014). #1 ranked triathlete 
and national champion in the U.S. in three sports in 2014 - triathlon, duathlon and aquathon. All-American 
recognition by USA Triathlon Association for the past 22 years. Author of High Level Wellness: An Alternative 
to Doctors, Drugs, and Disease - first published in 1977 by Rodale Press, with editions over the years by 
Bantam Books and Ten-Speed Press. This landmark work helped spark the wellness movement and propel 
Don to a career of writing, speaking and teaching. Wrote more than a dozen popular books (e.g., Die He-
althy, 14 Days to Wellness, Aging Beyond Belief, REAL Wellness and Wellness Orgasms: The Fun Way to 
Live Well and Die Healthy. Since 1984, Don has produced 74 quarterly print editions of the Ardell Wellness 
Report (AWR) and 728 weekly electronic newsletters. REAL wellness is too important to be presented or 
lived grimly. Four major themes for living well/dying healthy are reason, exuberance, athleticism and liberty. 
Has degrees from George Washington University, UNC-Chapel Hill, NC (urban planning) and Stanford. 
Doctorate awarded in 1979 by the Union Institute and University, Cincinnati, OH. SeekWellness.com/wel-
lness, Don's official website, is the largest repository of wellness essays in the world. Lifetime achievements 
awards from President’s Council on PF&S & Global Wellness Insti-tute (Marrakech).

Raphael V. Lupo
Worldwide Recognized Intellectual Property Trial and Appellate Lawyer with over 70 patent trials and 100 pa-
tent, trademark and copyright appeals. Recognized by peers as one of the Top 100 Lawyers in Washington 
DC in 2007, selected from over 60,000 practicing lawyers. Recipient of The Lifetime Achievement Award of 
the Sedona Conference on Intellectual Property Adjunct Pro-fessor at GWU Law School 1990-1999. Co-au-
thor Patent Litigation and Strategy w/ Chief Judge Paul Michel and Associate Judge Kimberly Moore of The 
Court of Appeals for The Federal Circuit Recipient of a BSEE degree from The George Washington Universi-
ty and a JD from GWU Law School Former head of the Intellectual Property Department of one of the world’s 
largest law firms Former Associate Solicitor The U.S. Patent and Trademark Office Former Deputy General 
Counsel Of The Intellectual Property Litigation Division, Energy Research And Development Agency.

	 PROGETTO			   FAST TRANSITION HAND FREE RUNNING SHOE

	 DESIGNER			   DONALD B. ARDELL - RAPHAEL V. LUPO
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Freeline
Il progetto Freeline si propone di affrontare la progettazione di un paio di pattini in 
linea che possano essere adatti per un utilizzo in un contesto fuoristrada, attra-
verso l’ottimizzazione funzionale dei componenti principali di questo prodotto. Il 
progetto è il risultato del progetto di tesi in Design & Engineering, corso di Laurea 
Magistrale della Scuola del design del Politecnico di Milano. Il pattinaggio off-road 
si differenzia da quello su strada per lo sforzo fisico, tecnico e il suolo su cui viene 
praticato. La necessità di stabilità è stata la base di partenza per la scelta di un set 
up a tre ruote da 110mm di tipo airless e un telaio più contenuto che consentono 
l’abbassamento del baricentro e l’accorciamento dell’interasse tra le ruote. I pattini 
sono composti da tre componenti principali indipendenti: la scarpetta, il telaio e 
le ruote. Il design è asimmetrico rispettando la biomeccanica del corpo umano in 
favore di una trasmissione ottimale dell’energia. Mentre lo scafo, suddiviso in tre 
zone, funge da sostegno per il piede, Il cuff, integrato con lo scafo, rende più fluido 
il movimento. Il sistema a soffietto che si ottiene funge da supporto e consente la 
flessione andando così a sostituire il classico giunto articolare tra il cuff e il gam-
baletto attraverso l’inserimento di un componente flessibile che opera esattamente 
come punto di rotazione. Lo scafo presenta delle aperture sulla zona del collo del 
piede che ne permettono una calzata più salda e precisa. La struttura del pattino 
consente di controllare in maniera indipendente le rispettive zone del piede, con 
un migliore avvolgimento della zona dorsale del piede e della tibia e un ottimo 
controllo della pressione sul piede e grazie al sistema di blocco si evita che la 
stringatura si allenti. La chiusura a leva semplice, posizionata sulla zona dorsale 
del piede, utilizza un sistema a cavo d’acciaio che consente di far avvicinare le 
due grandi alette presenti sul collo della scarpetta e ottenere una calzata più con-
trollata e anatomica. Una linguetta copre l’intera parte dorsale della scarpetta ed è 
agganciata allo scafo nella zona della punta. All’interno della scarpetta è presente 
una soletta in EVA che copre l’intera pianta del piede per garantire una maggiore 
protezione contro vibrazioni e stress. Nella parte inferiore dello scafo sono presenti 
due piastre in metallo che permettono l’accoppiamento della scarpetta con il telaio. 
L’asola presente sulla piastrina è disposta in direzione longitudinale ed opposta 
rispetto alla rispettiva sul telaio, formando cosi una “x”, questo permette di poter 
avere diverse configurazioni di posizionamento del telaio sulla scarpetta in modo 
da poter personalizzarne l’assetto.

Pietro Zefilippo - pzef@hotmail.it
Pietro Zefilippo è un industrial designer pugliese. Conseguita la laurea triennale in disegno industriale presso il Politecnico 
di Bari nel 2013, è convinto che le capacità creative necessitino di solide competenze tecniche per poter completare la 
figura del designer odierno. Motivo per il quale si trasferisce a Milano per proseguire gli studi alla Scuola del Design del 
Politecnico di Milano, affrontando il Corso di Laurea magistrale in design & engineering come prosecuzione naturale del 
precedente percorso. Nel 2015 lavora come stagista in Olanda presso l’agenzia di Design VanBerlo di Eindhoven, dove 
supporta il team nelle varie fasi che vanno dal concept, allo sviluppo prodotto, fino all’ingegnerizzazione. Ad Aprile del 2016 
consegue la Laurea Magistrale in design & engineering ed è attualmente alla costante ricerca di realtà stimolanti
dove poter applicare la sua passione per il progetto.

	 PROGETTO			   FREELINE

	 DESIGNER			   PIETRO ZEFILIPPO
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Ginevra Franchi - ginevrafranchi@ied.edu
Sono Ginevra e sono cresciuta a Verona (IT) dove ho frequentato una scuola di arte e architettura. Do-
podiché ho frequentato un programma pre-laurea di graphic design presso la scuola di Visual Art in New 
York. Mi son laureata nel 2015 allo IED di Milano con 110 e lode in Product Design dopo esser stata 
nominata Miglior Studentessa dell'Anno. Dopo la laurea ho fondato uno studio a Milano: Cono Design 
Studio con il mio collega Davide Piersanti e sono diventata professoressa in Material Technologies allo 
IED di Milano. In seguito ho ricevuto una borsa di studio per un master in Design, sempre allo IED. Al 
momento lavoro presso il mio studio con società sostenibili italiane e internazionali, mentre frequento le 
lezioni del Master. 
Mi piace guardare al design da un punto di vista 'olistico', motivo per cui reputo che il prodotto sia sola-
mente la 'punta dell'iceberg'. Provo sempre a sfidare me stessa cercando di includere ricerca, analisi, 
branding marketing e graphic design tra le mie skills.

Wu Tong - tongwu@ied.edu
Mi chiamo Wu Tong, sono cinese e ho studiato industrial design presso la Lu Xun Academy of Fine Arts 
di Shenyang. Il disegno è sempre stata la mia passione fin da bambina e sono stata molto fortunata  ad 
avere dei genitori che mi hanno sempre supportato fino ad arrivare a studiare a Milano.

Fusion
Vibram fusion è un nuovo concetto di scarpa basato sull’idea 
di personalizzazione di funzioni e stile. Il progetto si ispira al 
trend Atleisuer perché mette insieme sport e stile di vita. Ini-
zialmente abbiamo diviso la suola nelle sue quattro differenti 
parti funzionali e abbiamo sviluppato tre diverse suole com-
plete adatte a più usi: corsa, bici e viaggi. L’utente può como-
damente personalizzare i quattro componenti combinando le 
suole. Per esempio se qualcuno va in bicicletta tutti i giorni 
ma gli piace anche l’idea di camminare può posizionare  la 
parte centrale della suola da bici (che è perfetta per avere 
stabilità sul pedale) e la suola da corsa che è realizzata in 
EVA. Ma il concetto non è solo funzionale: abbiamo deciso 
di avere una tomaia molto semplice così l’utente può giocare 
con le differenti forme delle suole.

Luciana Aguiar - lucianaaguiarborges@ied.edu
Luciana è una designer che crede fortemente nella possibilità di migliorare la vita delle persone tramite 
il design. Si laurea in prodotto e visual communication design in Brasile e successivamente partecipa 
nel 2010 al Taiwan Design Camp 10, dove intuisce le potenzialità della comunicazione del design di 
connettere le persone. Oggi è una designer e direttore della comunicazione a Bolei Design, il suo studio 
co-fondato con Victor Lopes Mascarenhas nel 2012 orientato principalmente alla progettazione sosteni-
bile. Nel 2016 si iscrive inoltre al Master in Design di IED Milano dove ha la possibilità di scoprire nuovi 
metodi ed approcci al design.

	 PROGETTO			   FUSION

	 DESIGNER			   LUCIANA AGUIAR - GINEVRA FRANCHI - WU TONG

	 UNIVERSITÀ 		  IED - ISTITUTO EUROPEO DI DESIGN, SEDE DI MILANO
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Michael Cutini - michaelcutini@ied.edu
Ilaria Zampieri - ila.zampi@gmail.com
Ambrogio Tacconi - ambrogiotacconi@ied.edu
Siamo tre studenti al terzo anno di design del prodotto all’ Istituto 
Europeo del Design IED Milano. Le nostre competenze sono ve-
nute a contatto durante il concorso Red Bull Upcycling che ha visto 
i nostri tre progetti selezionati, realizzati ed esposti al Fuorisalone 
2016. Abbiamo così deciso di partecipare al concorso Vibram Fac-
tory che unisce varie delle nostre passioni tra cui la montagna e la 
progettazione.

H32
H32 è una scarpa in grado di adattarsi a diverse situazioni climati-
che, stagionali ed ambientali grazie a un pratico sistema di modica-
bilità della calzatura stessa. Suole e tomaie sono infatti personaliz-
zabili in diverse composizioni, permettendo di possedere un unico 
paio di scarpe, ideale per coloro che vogliono essere sempre perfet-
tamente equipaggiati per arontare le avversità della montagna, sen-
za più dover possedere e portar con sè durante un viaggio diverse 
e ingombranti calzature.
Corpo principale: Tomaia in pelle e poliestere forato, leggera e tra-
spirante è ideale per stagioni calde. La suola in EVA semi rigida 
presenta degli incastri per cambiare il grip nale (6 lungo i lati, uno in 
punta e uno sul tallone)
Tomaie: Al corpo principale si può aggiungere una “calza” in neo-
prene consentendo miglior capacità
termica, anti-urto e impermeabilità della scarpa. Un ulteriore stra-
to può essere unito alla scarpa principale tramite una cerniera ter-
mo-saldata. Questo ha un prolo stile scarponcino, composto da Go-
re-Tex, Neoprene e pelle, ideato per i mesi più freddi.
Grip: Le prestazioni della suola possono essere modicate grazie a 
grip intercambiabili le cui geometrie e spessori permettono il massi-
mo della performance su diversi terreni.

	 PROGETTO			   H32

	 DESIGNER			   MICHAEL CUTINI - ILARIA ZAMPIERI - AMBROGIO TACCONI

	 UNIVERSITÀ 		  IED - ISTITUTO EUROPEO DI DESIGN, SEDE DI MILANO
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Luca Bonfanti - luca3.bonfanti@mail.polimi.it
Luca Bonfanti è nato nel 1990 ed è cresciuto in un piccolo paese della Brianza, recan-
dosi ogni estate sulle Alpi dove ha sviluppato la sua passione per la montagna. L’altra 
sua grande passione è la progettazione di prodotto e presso la Scuola del Design 
del Politecnico di Milano ha potuto darvi sfogo. Dopo essersi laureato in Design del 
Prodotto Industriale decide di spostare la sua formazione verso la fase di ingegne-
rizzazione del prodotto, conseguendo nel mese di luglio 2016 la Laurea Magistrale 
in Design & Engineering. Nel mese di settembre 2016 decide spostare la sua vita a 
Padova, dove ha trovato lavoro presso uno studio tecnico. Non esiterà a raggiungere 
le vicine Dolomiti per un po’ di sano trekking.

Husky
Il Winter Nordic Walking è la versione invernale della disciplina del Nordic 
Walking, una camminata che allena tutto il corpo grazie al coinvolgimento at-
tivo delle braccia attraverso l’utilizzo di bastoncini. Chi pratica il Winter Nordic 
Walking deve poter eseguire correttamente la tecnica del passo nordico su 
percorsi innevati battuti, senza sprofondare e senza scivolare. Per fare ciò, 
l’atleta necessita di uno specifico corredo di attrezzatura tecnica, in particola-
re di ciaspole che non interferiscano con il naturale movimento del piede. La 
sfida progettuale consiste nel soddisfare tutte queste esigenze, proponendo 
un prodotto che ad oggi manca nel variegato settore delle ciaspole. Dal punto 
di vista progettuale, è particolarmente interessante la necessità di adattare i 
movimenti della ciaspola ai movimenti del piede, garantendo in ogni momento 
stabilità e comfort. Lo sviluppo del prodotto è rapportato ad una realtà di no-
leggio, nella quale gli aspetti di regolazione e durabilità dell’attrezzatura sono 
imprescindibili. 
La svolta è stato pensare ad un telaio letteralmente spezzato in due parti: una 
posteriore, incernierata al tallone in modo che possa ruotare nel momento in 
cui intercetta la neve ed una anteriore, su cui l’avampiede può esercitare libe-
ramente la spinta motrice tanto importante nel passo nordico; il collegamento 
tra parte anteriore e posteriore avviene tramite un sistema di calzari e lacci 
che assicura la ciaspola alla scarpa dell’utente. 
In un colpo solo vengono liberati i movimenti del piede e viene meno la ne-
cessità di una complessa slitta per la regolazione in lunghezza della ciaspola, 
poiché ora è il sistema di lacci che si adatta ai diversi numeri di scarpa mentre 
le due piastre del telaio si allontanano e si avvicinano tra loro liberamente, 
mantenendo sempre la loro posizione rispetto al tacco e alla punta del piede. 
Infine è stata integrata nel prodotto una piccola ghetta, la quale viene chiusa 
attorno alla caviglia per mezzo di una zip.

	 PROGETTO			   HUSKY

	 DESIGNER			   LUCA BONFANTI

	 UNIVERSITÀ 		  POLITECNICO DI MILANO
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IceBoard
Ho iniziato ad arrampicare quando avevo 17 anni e da qual giorno non ho 
più smesso. Con il passare del tempo la mia passione è solo che aumen-
tata, fino ad allargarsi al mondo dell’alpinismo. Mi accorsi che mancava 
uno strumento per allenarsi con le piccozze, per aumentare il livello su 
cascate di ghiaccio, goulotte e pareti nord. La trave che ho progettato 
permette sia un allenamento a mani nude sia l’utilizzo delle piccozze da 
cascata senza rovinare la struttura in legno. È possibile eseguire trazioni, 
sospensioni e muoversi su tutta la trave proprio come si fa scalando. La 
trave può essere fissata con due bulloni di diametro 8mm su supporto di 
legno o muro sopra ad ogni porta di casa. La trave è stata ricavata dal 
pieno e il materiale utilizzato è il legno “toulipier”; gli inserti in alluminio 
sono incastrati per espansione. I supporti nella parte superiore (quelli più 
utilizzati) sono in alluminio rivestito in Vibram per dare un maggiore grip. 
Il binario a “V” centrale serve per fare il cambio di piccozza, proprio come 
si fa in parete appoggiando una piccozza sulla spalla e cambiando in mo-
notrazione. I binari laterali, posizionati nella parte superiore, hanno una 
leggera inclinazione, così da poter permettere un aggancio più sicuro del-
la piccozza evitando l’estrazione accidentale. Gli altri inserti in alluminio 
cilindrici servono per spostarsi con le piccozze, simulando il movimento 
che si effettua durante la scalata. Le piccozze devono andare solo in 
appoggio su tutti i supporti; il materiale utilizzato è alluminio (quindi molto 
più tenero rispetto alla becca) che si deformerà dopo poco tempo cosi da 
evitare di rovinare le preziose becche della piccozza. La trave può essere 
utilizzata a mani nude sfruttando le gole in legno di diversa profondità, 
che varia da 1 cm a 2.5cm; la parte superiore presenta due ottimi appoggi 
(i più esterni) con un raggio di curvatura che favorisce la presa.
Bè non resta che allenarsi e coprirsi bene, che il ghiaccio ci aspetta!

Riccardo Mulinello - riccardo.muli@hotmail.it
Riccardo Mulinello nasce a Milano il 22 aprile 1987 e si diploma come perito meccanico nel 
2006. Grazie alle vacanze passate in Valle d’Aosta, ha occasione di avvicinarsi alle attività di 
montagna quali lo snowboard, l’alpinismo e soprattutto l’arrampicata. Seguendo le orme del 
nonno e esercitandosi nella sua bottega, impara a lavorare il legno fino a che non diventa un 
vero e proprio hobby. Da qui l’idea di combinarlo con la passione per l’arrampicata, proget-
tando e lavorando completamente a mano le travi per allenarsi.

	 PROGETTO			   ICEBOARD

	 DESIGNER			   RICCARDO MULINELLO
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	 PROGETTO			   JEKO

	 DESIGNER			   DAVIDE PETRÒ

Jeko
Durante una salita su roccia è richiesto l’uso delle dita delle mani per 
la progressione. Talvolta la conformazione della roccia offre come 
unici appigli per le dita delle mani piccole tacche, buchi o svasi. L’a-
derenza di tali appigli è spesso precaria e dolorosa, rendendo diffi-
coltosa la progressione. Questa invenzione nasce con lo scopo di 
fornire una migliore aderenza ed una riduzione del dolore alle dita 
durante l’arrampicata su roccia o su pareti artificiali. La conforma-
zione dei guanti a ditali permette di avere gran parte della superficie 
della mano libera, garantendo comodità. La connessione tra ditale e 
sistema di ancoraggio permette allo stesso di aumentare la sua ade-
renza sulle dita e contemporaneamente evita di farlo sfilare acciden-
talmente dalle falangi; questo si ottiene grazie alla presenza di due 
tipologie di elastici: una fascia elastica regolabile mediante fibbie ed 
un elastico di sezione circolare connessi tra loro mediante una cuci-
tura. Tali elastici connettono i ditali al punto di ancoraggio sul polso 
passando sul dorso delle dita: gli elastici si tendono aumentando la 
trazione del ditale verso le falangi tirando le fibbie poste sulle fasce 
elastiche e durante il piegamento delle dita. Quando l’elastico si ten-
de a causa del piegamento delle dita e della regolazione manuale 
della fibbia si crea un cappio attorno al ditale che lo stringe sulla 
falange impedendone lo sfilamento. Il ditale è la parte che ricopre 
la terza falange, è caratterizzato da un rivestimento interno a stretto 
contatto con la pelle ed un rivestimento più esterno uniti a formare 
un pezzo unico. Il rivestimento interno consente una aderenza otti-
male tra ditale e dito, lo strato esterno è costituito da materiali che 
si adattano alla conformazione della roccia -ad esempio gomma-. 
Queste caratteristiche danno all’arrampicatore una maggiore sensa-
zione di sicurezza. Questa invenzione può essere prodotta e com-
mercializzata su scala industriale per venire incontro alle esigenze 
tecniche di chi pratica arrampicata, vie ferrate o altre attività che 
richiedono aderenza nell’uso delle mani.

Davide Petrò - flip91@hotmail.it
Mi chiamo Davide Petrò, ho 25 anni e lavoro da 4, dopo essermi di-
plomato in agrotecnica data la mia passione per la natura. Fin da pic-
colo ho sempre amato la montagna e crescendo mi sono avvicinato in 
particolare all’arrampicata che mi ha portato a sviluppare e provare a 
brevettare questa idea.
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	 PROGETTO			   LINKY

	 DESIGNER			   PAOLO PIPPONZI - GIOVANNI LA SERRA
					     CRISTIANO NARDI - FABIO DE MINICIS

	 PRODUTTORE		  LINKY INNOVATION SRL 

Linky
La LINKY INNOVATION SRL è una start-up innovativa 
fondata da quattro amici che hanno ideato LINKY: un 
longboard elettrico dotato di un sistema di piega unico al 
mondo che permette di essere inserito all’interno dello 
zaino di tutti i giorni.
LINKY è il mezzo green perfetto per chi ama viaggiare 
o spostarsi velocemente senza sottostare ai limiti come 
traffico o mezzi pubblici inefficienti rispettando l’ambien-
te che ci circonda. Con un peso di 4,9 kg, Linky è fra i 
longboard elettrici più leggero sul mercato, ha 15 km di 
autonomia e 30 km/h di velocità di punta; può affrontare 
salite fino al 10% con un carico di 100 kg e in 30 minuti 
si ricarica per l’85%.
La LINKY INNOVATION si prefigge per il futuro di conti-
nuare a sviluppare veicoli innovativi che possano sem-
pre più soddisfare il mercato della SMART MOBILITY 
con focus speciale verso i viaggiatori.

Paolo Pipponzi
paolo.pipponzi@linkyinnovation.com
Dopo la laurea specialistica in Ingegneria 
meccanica presso l’Università di Modena 
“Enzo Ferrari”, ha seguito la sua passione 
entrando a far parte del team di ingegne-
ria di Ducati dove ha maturato una forte 
esperienza nello sviluppo del prodotto. È 
la mente creativa del team di Linky, oc-
cupa la posizione di CEO all’interno della 
LINKY INNOVATION SRL.

Cristiano Nardi
cristiano.nardi@linkyinnovation.com
Laurea specialistica in International Busi-
ness and Economics presso Facoltà di Eco-
nomia “Giorgio Fuà”  di Ancona. Esperienza 
lavorativa come responsabile commerciale 
presso filiale a Dubai per conto di un im-
presa italiana. Grande passione per i viaggi 
e per i prodotti innovativi. È responsabile 
dell’amministrazione e sales della LINKY 
INNOVATION SRL.

Giovanni Laserra 
giovanni.laserra@linkyinnovation.com 
Laureato presso Ingegneria Elettronica 
presso Università degli studi di Salerno,  
esperienza lavorativa settore automotive 
come progettista di un veicolo full-electric  
e ingegnere progettista di convertitori di 
potenza presso Power-One. È responsa-
bile del sistema di propulsione di Linky, 
dalla batteria al motore.

Fabio De Minicis
fabio.deminicis@linkyinnovation.com
Sostiene il team Linky con le sue competen-
ze di tecnico elettronico e meccanico.
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	 PROGETTO			   MEETMOUNT

Meetmount
Nasce Meetmount, il sito che mette in contatto persone che vogliono svolgere un’attività in montagna in compagnia
Quante volte avreste voluto passare una giornata in montagna ma nessuno dei vostri amici era disponibile? Una bella 
giornata in montagna, in inverno o in estate, è ancora più divertente se la vivi in compagnia di persone simpatiche e che 
vogliono divertirsi come te. Meetmount nasce proprio da questa necessità: mettere in contatto persone che vogliono prati-
care un’attività in montagna e che non hanno ancora un compagno per praticare questo sport.
Il sito è il primo del settore a farlo e va a colmare uno dei maggiori problemi che spesso incontra chi vuole passare una 
giornata in montagna e si rivolge agli appassionati di escursionismo, arrampicata, trekking, mountain bike, sci alpinismo, sci 
di fondo, sci di discesa, snowboard e ciaspolate e permette agli utenti di organizzare un’attività (denomimata anche “meet”) 
selezionando lo sport da svolgere, la località ed il giorno. In questo modo gli utenti potranno navigare tra le varie attività pro-
poste dagli utenti-organizzatori e decidere di partecipare! Non è necessario essere utenti esperti: ogni attività organizzata 
mostra inoltre il grado di difficoltà, oltre che il numero di partecipanti e tutte le altre informazioni utili.
L’iscrizione al sito è ovviamente gratuita, così come la partecipazione alle attività. Il consiglio è quello di unirsi a Meetmount 
ed iniziare a divertirsi.. in montagna ed in compagnia! 
Visita www.meetmount.com
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Mog
Il progetto nasce dall’idea di praticare attività Outdoor in sicurezza, mantenendo le 
sensazioni tattili naturali a corpo nudo. La mano è la parte del corpo che impieghia-
mo per tutto ciò che facciamo, ed è per questo che abbiamo progettato un “GUAN-
TO SECONDA PELLE” speciale, che dia protezione, resistente a tutto ciò che si vive 
muovendosi in montagna a contatto con sassi, rocce, rami, sterpaglie, corde, schegge 
e che nel contempo dia comfort e calore a contatto con la pelle, e abbia un ottimo 
Grip per la presa. Abbiamo creato un nuovo Materiale Antitaglio Elastico che ricopre 
completamente tutta la Struttura Esterna del Guanto MOG, conferendo quindi comfort 
nel movimento, nonostante il materiale principale sia ad alta tenacità e con eccezio-
nale resistenza, paragonabile a quella dei cavi di acciaio. La Struttura interna invece 
è realizzata con un speciale materiale creato con carbone vegetale di caffè, ottenuto 
dalla buccia dei chicchi del caffè), che offre ottime proprietà antibatteriche, un potente 
effetto deodorante, una sensazione di asciutto, e inoltre garantisce isolamento termico 
naturale mantenendo più caldo chi lo indossa nelle temperature fredde. Osservando 
il guanto all’esterno, si nota appunto un naturale colore caffè. Il guanto è in maglia, 
realizzato con tecnologia 3D Senza Cuciture, con la stessa attenzione e accorgimenti 
usati per prodotti di Alta Moda; questo permette di avere una costruzione ergonomi-
ca, che segue e ricalca esattamente la fisiologia umana della mano, rispettandone 
le caratteristiche di forma, dimensione e rotazione di ogni singolo dito, palmo, dorso. 
La struttura a Maglia garantisce una traspirabilità unica. Abbiamo creato un speciale 
polso per garantire ottima presa e antiperdita del guanto. In questo modo, si ottiene un 
prodotto artigianale producibile su misura e adattabile a qualsiasi esigenze del cliente 
dito per dito, dita chiuse, dita aperte, dita lunghe, dita corte. Altro vantaggio di questa 
lavorazione è quella di evitare scarto e sprechi, visto che nulla viene tagliato. Abbiamo 
studiato due tipi di applicazione sul palmo: un particolare Silicone “Gear Grip”, e uno 
strato di speciale pellicola poliuretanica “Action Velo Grip” per garantire con entrambe, 
massima presa, mantenendo elasticità, flessibilità e resistenza meccanica. Per questa 
presentazione, il Silicone lo abbiamo applicato a “Gocce di Caffè”. Una caratteristica 
e scopo fondamentale di questo tipo di applicazione, sta nello stimolare la sensibilità 
propriocettiva delle mani per dare massima precisione e controllo in tempo reale, per 
garantire un corretto movimento e presa. Le caratteristiche principali del Silicone che 
abbiamo impiegato sono: Ignifugo fino a 600 gradi, Potente antiscivolo, Resistente 
all’abrasione, Solidità allo sfregamento sulla roccia = 5, Solidità al lavaggio, Citossicità 
= 0, OEKO -TEX 100 classe 1 Baby products, Anallergico e Ecologico. L’Action Velo 
Grip, invece, sembra tessuto sulla stessa Layer della maglia, dando vita ad uno stra-
ordinario strato tecnico. Il Mog, nel suo inconfondibile colore Sasso, è pensato princi-
palmente alla Sicurezza in montagna, Cordata, Ferrata, per il Trekking, Arrampicata, 
Trail, Ultra Trail, Skyrunning, Vertical Running, come sottoguanto e inoltre vorremmo 
proporlo anche per i più piccini. Tutto questo in 33 gr, completamente e rigorosamente, 
MADE IN ITALY in tutte le fasi, utilizzando tecnologia all’avanguardia.

Cristian Luppi - info@aksolut.com
Diploma di Perito Tessile; ventennale esperienza sulla programmazione e sviluppo su macchine da 
maglieria rettilinee, specializzato nella maglieria senza cuciture 3D. Passione per la maglieria emersa 
da bambino, che gli ha permesso negli anni di lavorare per importanti Brand e maglifici leader nel Mon-
do. Un’altra grande Passione è lo Sport all’aria aperta, in modo particolare per il Running e Cycling che 
lo hanno avvicinato alla maglieria tecnica e progettazione di nuovi prodotti in diversi settori.

	 PROGETTO			   MOG

	 DESIGNER			   CRISTIAN LUPPI
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Gianfranco Bo 
gianfranco@mountainreview.com
Partner e direttore clienti di un'agenzia 
pubblicitaria. Escursionista, alpinista, 
mountain biker.

Roberto Riboldi
roberto@mountainreview.com
Fotografo e responsabile comunicazione 
nel settore cosmetico. Maestro di moun-
tain bike, alpinista e scialpinista, trail run-
ner.

MountainReview
MountainReview è il primo portale dedicato all’outdoor e agli sport di monta-
gna in cui gli appassionati potranno condividere le loro esperienze ed espri-
mere giudizi su rifugi e attrezzatura per la montagna.
Aiutarsi per chi va in montagna è cosa naturale. Da oggi sarà possibile farlo 
anche online, con un meccanismo trasparente e intuitivo di recensione delle 
proprie esperienze. Con MountainReview gli appassionati di montagna non 
saranno più soli nelle loro scelte più importanti.

	 PROGETTO			   MOUNTAINREVIEW

	 DESIGNER			   GIANFRANCO BO - ROBERTO RIBOLDI
					     MARIA CHARROUF - DEBRAH MELOSO

Maria Charrouf
maria@mountainreview.com
Responsabile di new business in un'agen-
zia internazionale di promozione. Escur-
sionista, alpinista e sci-alpinista.

Debrah Meloso
debrah@mountainreview.com
Docente e ricercatrice in ambito finanzia-
rio, esperta di econometria e statistica. 
Sci-alpinista, arrampicatrice, trail runner.
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	 PROGETTO			   NOMAD

Nomad
Nomad è la definizione di una persona che è sempre in viaggio da un posto all’altro, senza un 
posto fisso dove stare, da qui nasce il nome del nostro concept. Abbiamo sviluppato un prodot-
to che è un misto tra “Athleisure” e le esigenze degli utenti. Athleisure più che una tendenza è 
uno stile di vita ed è la combinazione tra il vestiario casual e quello sportivo, partendo da ciò 
abbiamo sviluppato una scarpa che possa adattarsi a diversi scenari e condizioni atmosferiche. 
Il concetto Nomad consiste in tre fasi: sandalo, sneaker e scarpa da trekking, la struttura pre-
senta buchi nella base del sandalo, che sono gli alloggi per tre differenti calzature interne che 
trasformano la scarpa stessa e ne modificano l’aspetto e le caratteristiche. La struttura princi-
pale è costituita da un sandalo sportivo completamente aperto nella parte superiore che rende 
la scarpa molto leggera e tiene il piede fresco durante un clima più caldo, poi nel secondo step, 
inserendo la calzatura elastica, traspirante e leggera, otterremo una sneaker. Per ottenere una 
scarpa da trekking basterà aggiungere il calzino strutturale costituito da materiali più pesanti, 
rigidi e resistenti per garantire una maggiore sicurezza durante l’utilizzo. La parte inferiore della 
calzatura che riempie nuovamente i fori del sandalo ha il carro armato tradizionale Vibram. In 
futuro questo concetto potrebbe essere ampliato per diversi scenari seguendo le esigenze degli 
utenti mantenendo la qualità di essere trasformabile e sportish.

Marco Bonanni - marcobonanni@ied.edu
Sono nato a Roma il 26 Novembre 1988, sono un product designer laureato allo IED nel 2014 e ora 
sto seguendo un master in Design sempre allo IED grazie a una borsa di studio. Uno dei miei princi-
pali obiettivi è quello di andare a vivere in Australia. Ho lasciato il mio cuore a Canberra durante un 
viaggio di studio nel gennaio 2013. Sono un amante degli sport estremi come il bungee jumping e il 
paracadutismo, amo andare in moto e giocare a calcio. Ho detto qualcosa circa il mio amore per la 
progettazione? Le cose che forse possono migliorare il nostro modo di vivere o anche cambiare com-
pletamente in questo modo, in uno migliore.

Miraida Rodríguez Muñiz - miraidarodriguezmuniz@ied.edu
Ponce, Puerto Rico 1986, Architetto laureato, designer industriale e grafica e ballerina, sin da piccola 
è stata coinvolta in attività culturali, attualmente è membro di associazioni professionali, istituzionali 
e culturali, in cui fa parte del consiglio di direzione. Ha studiato architettura e amministrazione azien-
dale presso il Politecnico di Porto Rico coinvolta nel project managment con la BBA. Il suo lavoro è 
influenzato dalla fusione di innovazione, tecnologia, scienza, materiali e design come si può osservare 
nelle installazioni, nelle mostre, nelle charettes e nelle esperienze realizzate durante il suo percorso di 
studi a Porto Rico, Cuba, New York, Arizona, St. Johnson e altre città dell’isola. Alcuni dei suoi lavori  
sono focalizzati sul riutilizzo, ricostruzione e sulla documentazione di elementi storici con applicazione 
e costruzione di nuove metodologie, per il suo design considera l’incorporazione di materiali, textures, 
rifiuti, colori e natura.

Sebastian Owczarek - sebastianowczarek@ied.edu
Ho 23 anni e sono originario della Polonia. Sono un interior designer diplomato a Varsavia con un pro-
getto di un ristorante e del suo interno. Ho deciso di espandere le mie conoscenze del product design 
allo IED di Milano. Ho lavorato presso uno studio di interior design e come freelancer. In futuro sogno 
di aprire un’agenzia che unisca design del prodotto e d’interni. Tendo a pensare fuori dagli schemi.

	 DESIGNER			   MARCO BONANNI - MIRAIDA RODRÍGUEZ MUÑIZ 
					     SEBASTIAN OWCZAREK 

	 UNIVERSITÀ		  IED - ISTITUTO EUROPEO DI DESIGN, SEDE DI MILANO 
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PhiPAL 
PhiPAL è il fidato compagno d’avventura che non ti lascia mai solo. Un dispo-
sitivo innovativo indossabile che aggiunge sicurezza “attiva” in tutti gli sport 
outdoor che richiedono l’utilizzo di un casco protettivo. È dedicato a sciatori, 
freerider, alpinisti, e non solo, che sentono la necessità di una maggiore sicu-
rezza e tranquillità durante la loro attività. PhiPAL, grazie ad un set di sensori 
e un modulo di intelligenza artificiale, monitora in continuo la dinamica del 
movimento e riconosce in modo automatico l’occorrenza di un incidente. In 
particolare nel caso in cui la vittima sia incosciente o impossibilitata ad agire, 
PhiPAL invia in modo autonomo, senza la necessità di intervento umano, una 
richiesta di soccorso con la posizione GPS dell’incidente, abbinando indicazio-
ni sulla gravità dell’incidente e la scheda clinica dell’utente. La comunicazione 
avviene utilizzando la rete cellulare oppure il canale satellitare, per garantire 
la copertura totale anche per coloro che si spingono in zone remote. Questa è 
ciò che chiamiamo “sicurezza attiva” ed è la caratteristica distintiva di PhiPAL. 
PhiPAL è pensato anche per la tranquillità di chi sta a casa: con la semplice 
pressione di un tasto, l’utente può inviare - ad un set prestabilito di contatti - 
dei messaggi di “tutto Ok, sto bene” oppure di “Ho un problema, ma niente di 
grave”. Inoltre, grazie alla funzionalità di geolocalizzazione “seguimi”, amici o 
familiari possono visualizzare in tempo reale via web la posizione dell’utente 
e le sue prestazioni durante l’attività. PhiPAL non è concepito solo per l’emer-
genza, ma è una piattaforma che comprende anche funzionalità ricreative e di 
“augmented experience”, quali il tracking delle performance, la modellizzazio-
ne 3D del movimento, app di “adventure planning”, tutto in ottica social sharing 
e social content. Attualmente in fase di beta-testing, PhiPAL sarà disponibile 
in pre-ordine sulla piattaforma di crowdfunding Kickstarter a partire da metà 
Ottobre 2016, e il lancio di mercato è previsto per l’autunno 2017. PhiPAL è 
un’idea di Saphibeat Technologies, una startup italo-americana basata in Sili-
con Valley specializzata nello sviluppo di innovative tecnologie indossabili per 
la sicurezza negli sport outdoor.

Carlo M. Ciaramelletti
Co-founder, CEO. Carlo è un professionista del settore dell’elettronica e dell’industria dei 
semiconduttori dove ha ricoperto diversi ruoli manageriali per grandi aziende di settore. 
Per Texas Instruments ha gestito un progetto innovativo di Ultrasonic Gesture Sensing per 
dispositivi intelligenti in collaborazione con l’Università di Berkeley e UC Davis. Per Vishay, 
è stato responsabile del marketing tecnico per la divisione circuiti integrati SIliconix. Italiano 
di origini, basato in Silicon Valley, nel 2014 fonda Saphibeat Technologies, una startup inno-
vativa dedicata allo sviluppo e commercializzazione di soluzioni nel campo delle wearable 
technologies, con partiolcare riferimento alla “sicurezza indossabile” per gli sport outdoor, 
la sua grande passione. Carlo si è laureato in Ingegneria Elettronica presso l’Università La 
Sapienza e possiede un MBA conseguito alla Pepperdine University.

Marco Cavalli
Co-founder, R&D. Nei suoi ruoli di design lead e consulente nel settore dei semiconduttori, Marco ha maturato una profonda 
esperienza nella progettazione di software e sistemi elettronici all’avanguardia gestendo complessi progetti di respiro inter-
nazionale. In M31-USA, una startup basata in Silicon Valley, acquisisce uno specifico know-how nell’industria dei dispositivi 
indossabili per lo sport. Nel 2014, assieme a Carlo, fonda Saphibeat Technologies e gestisce lo sviluppo tecnologico di 
PhiPAL. Marco possiede una laurea in Ingegneria Elettronica presso l’Università di Brescia e un MBA conseguito all’Uni-
versità di Bologna.

	 PROGETTO			   PHIPAL

	 DESIGNER			   CARLO M. CIARAMELLETTI - MARCO CAVALLI

Contatto per Europa
Marco Locatelli
email: marco.l@saphibeat.com
cell: +39.348.806.4943
web: www.phipal.io
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Pimp My Towel
Il Kit Montagna è composto da un telo in microfibra DrySecc Pimp 
My Towel,  3 borchie in nylon e un elastico. Con questi semplici 
accessori ogni alpinista può costruirsi il giusto accessorio per le 
proprie esigenze. Noi abbiamo provato ad utilizzarlo per realizzare 
una bandana per asciugare i capelli, un sacchetto per contenere 
i vestiti sporchi e umidi, un geniale sistema per asciugare i vestiti 
velocemente... 
La microfibra DrySecc è caratterizzata dalla leggerezza, dal mini-
mo ingombro e dalla capacità di assorbimento e di veloce asciu-
gatura. Inoltre i teli Pimp My Towel possono essere stampati con 
grafiche e immagini personalizzate. Tutto questo in solo 41 gram-
mi per un telo 45x75 cm.

Matteo Zarbo
project@pimpup.it
Fotografo ed esperto di storia 
dell'Arte per lavoro, appassionato 
di montagna e di design.

Alessandro Tettamanti
project@pimpup.it
Informatico, da sempre connesso 
al mondo del web, amante degli 
spazi aperti che solo la montagna 
incontaminata regala.

Giorgio Crovato
project@pimpup.it
Per tradizione familiare nel mondo del 
tessile, ha sempre avuto la passione di 
sperimentare utilizzando filati e tessuti.

Max Iorno
project@pimpup.it
Laureato in Marketing, maestro di sci, 
creativo da sempre a contatto con la 
montagna e con il mondo dello sci.

	 PROGETTO			   PIMP MY TOWEL

	 DESIGNER			   MATTEO ZARBO - MAX IORNO
					     ALESSANDRO TETTAMANTI - GIORGIO CROVATO 

	 PRODUTTORE		  PIMPUP
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Gabriele Nicotra - gabriele@poleplant.com
Dr Jekyll e Mr Hyde! Ho proprio due vite, quasi diametralmente opposite. Mi piace pensare 
che si balancino perfettamente, neutralizzando la pazzia. Sono cresciuto in Italia, negli am-
bienti degli sci-club e facendo gare, poi nella tarda adolescenza mi sono trasferito a Londra 
per diventare un ingegnere del suono, e da allora lavoro con la musica dal vivo sulla scena 
internazionale. Ma per bilanciare gli eccessi del mondo dello spettacolo sono diventato mae-
stro di sci, e passo le stagioni invernali tra le Alpi e il Giappone tra un tour musicale e il suc-
cessivo. Adesso passo la maggior parte del mio tempo a Tignes, dove ho fondato Poleplant, 
e in genere mi trovate sugli sci o sulla mountain bike.. o al lavoro sul bambù!

Poleplant
Poleplant realizza bastoncini da sci e trekking in bambù naturale artigianali, 
a Tignes, nel cuore delle Alpi Francesi, dove stranamente nessuno li fa più 
da decenni. Il nome sfrutta un gioco di parole in inglese.. Poleplant! Sono 
tanto pratici quanto stilosi: ogni bastoncino viene realizzato a mano con 
materiali naturali, e quindi non ci saranno mai due bastoncini esattamente 
identici! Mentre ho vissuto in Giappone per un paio di anni mi sono inna-
morato del bambù e delle sue caratteristiche e qualità incredibili e quindi 
ho deciso di provare a creare dei bastoni da sci e testarli duramente per 
centinaia di giorni sulla neve mentre lavoravo come maestro. Backcoun-
try, lezioni, snow park.. questi bastoncini sono stati indistruttibili! Ma chia-
ramente ho effettuato modifiche e miglioramenti per renderli ancora più 
unici, resistenti e adatti a qualsiasi tipo di sciatore. Quello che sto facendo 
non è del tutto nuovo: da millenni il bambù viene usato come materiale 
edile nelle regioni tropicali del pianeta, ed i primi bastoncini da sci erano 
già fatti in bambù. Ma fino a recente era impossibile proteggere il bambù 
da organismi e insetti, ed essendo un materiale naturale veniva prima o 
poi attaccato e corroso. Il bambù è il materiale naturale più velocemente 
rinnovabile che esista sul pianeta, e lo prendo da coltivatori responsabili, 
che si prendono cura dei loro lavoratori. E no, non stiamo rubando il cibo 
dei panda: le coltivazioni di bambù in Cina sono nella provincia di Guang-
dong nel sud-est. I panda vivono nelle zone montagnose di altre province 
come Sichuan, Gansu e Shaanxi. Per le altre parti (manopole e laccetti) ho 
passato mesi a cercare strenuamente su internet fornitori che potessero 
avere materiali interessanti e di qualità. Per le rondelle ho sviluppato le 
rondelle più fighe del mondo, ispirate dagli "shuriken", le stelle ninja! Il pun-
tale di metallo è invece un design mio personale, sviluppato con ingegneri 
e tornisti per rendere Poleplant i più forti bastoncini di bambù che esistano 
sul mercato. Per le manopole ho scelto due modelli: uno più classico (con 
la forma ergonomica delle dita) che prendo in Italia, ed uno più moderno, 
rotondo, che chiamo "freeride". Per quest'ultimo ho iniziato adattando una 
manopola da bici, ma dopo qualche problema tecnico ho deciso di creare 
il mio stampo, in modo da poter inglobare commenti e feedback ricevuti dai 
migliori freerider internazionali, che hanno già dimostrato il loro interesse e 
iniziato a sciare con i nostri bastoncini!

	 PROGETTO			   POLEPLANT

	 DESIGNER			   GABRIELE NICOTRA
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Ettore Barabino - ettore.barabino@gmail.com
In montagna è prima sciatore, divertendosi sui fan-
tastici “fuori pista” del Sestriere, poi nel 1985 deci-
de di passare  allo snowboard. Nasce la passione 
per i “coda di rondine” o “swallowtail snowboard”: a 
oggi la collezione è di circa 15 esemplari. Nel 2008 
nasce il progetto “Peace, Love & Powder”: Ettore 
Barabino, Paolo Nelzi, Gigi Lozzi, Stefano Passe-
rone, Stefano Milella e Gionata Craviotto costrui-
scono la prima pressa nel laboratorio della Nelzi 
Skateramps. Nascono i primi 3 esemplari di tavole 
PEACE LOVE & POWDER che si contraddistin-
guono per le proporzioni (oltre i 200 cm di lunghez-
za, circa 40 cm larghezza nose) e per la mancanza 
di lamine e soletta. Con il passare degli anni Ettore 
Barabino e Dario Zaramella proseguono il progetto 
realizzando la nuova pressa con cui vengono pro-
dotte le PLP - Custom Powder Boards. Negli ulti-
mi anni partecipa con Dario Zaramella a numerosi 
Freeride Festival: Madesimo, Livigno, Oropa, Prali, 
Pragelato, dove le PLP riscuotono un grande inte-
resse di appassionati e professionisti del settore, 
tra questi  Ettore Personnettaz. Con Ettore nasce la 
collaborazione che darà vita all’ambizioso progetto 
“POWDZO 210” che sfocerà nella nascita di una 
squadra di beta-tester, composta da Ettore Person-
nettaz, Luca Zanette e Emmanuel Crosa.

Ettore Personnettaz - ettore.pro@gmail.com
Nato tra le montagne valdostane, Ettore ha sem-
pre avuto una forte attrazione per la neve e le 
montagne, una passione che si è concretizzata 
anche a livello professionale in qualità di Istruttore 
Nazionale di Snowboard e maestro di Telemark 
nonché promoter/ambassador di importanti azien-
de di settore. Forte dei suoi 24 anni di esperienza 
sullo snowboard, Ettore nella sua intensa attività 
di splitboard/backcountry è alla continua ricerca 
di discese fuori pista, prime linee esclusive,  tutto 
questo con un occhio di riguardo alla sicurezza 
grazie a Camp dedicati e Splitboard Tour dedica-
ti. Giornalista pubblicista dal 2001, assieme ad 
alcuni amici nel 2007 fonda una particolare as-
sociazione sportiva, Whitexperience, che intende 
promuovere tra i giovani il giusto approccio alla 
neve, allo snowboard e alla montagna.

Powdzo
Questa tavola, unica nel suo genere, è stata sviluppata in collaborazione con Et-
tore Personnettaz, per permettere di “scoprire” nuove sensazioni nella powder più 
profonda, in particolare grazie la differenziazione di sciancrature tra backside e 
frontside. La prima (backside) classica e più corta con il taglio asimmetrico della 
coda consentirà un’immediata e rapida chiusura di curva. La seconda (frontside) 
inversa e con uno sviluppo lineare maggiore permetterà di prolungare la sensazio-
ne di appoggio e chiusura di curva. Il risultato finale garantito sarà la scoperta di 
nuove emozionanti linee disegnate grazie alla perfetta galleggiabilità e struttura di 
questa tavola dal flex semi-rigido ed alla possibilità di gestire dei powder slash nel-
lo stile del surf da onda più puro e unico. Il primo prototipo è stato presentato sulle 
Alpi in occasione dello SPLIT DAY AOSTA VALLEY a dicembre 2015 organizzato 
dall'Asd Whitexperience diretta proprio da Ettore Personnettaz. Durante la stagio-
ne tre beta-tester, gli snowboarder Ettore Personnettaz, Luca Zanette e Emmanuel 
Crosa, hanno provato la tavola in condizioni di neve varia dalle quali sono nate 
ulteriori migliorie utili per sviluppare la versione definitiva.

	 PROGETTO			   POWDZO

	 DESIGNER			   ETTORE BARABINO - ETTORE PERSONNETTAZ

	 PRODUTTORE 		  PLP - CUSTOM POWDER BOARDS
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Attilio e Cesare Rivolta
Fratelli collaboranti nell’ambito lavorativo; cioè l’azienda di 
uno supportava la produzione dei progetti sviluppati dell’altra!
Questo avvenne anche per lo sviluppo, realizzazione e depo-
sito del brevetto; cioè Attilio si impegnò nella parte prettamen-
te pratica mentre Cesare di quella burocratica!

Rotosnow
Mezzo ludico per affrontare discese sulla neve stando seduti 
come se fossimo in sella ad una bici. Bici senza manubrio e 
dove abbiamo due sezioni di sci al posto delle ruote!
Puro divertimento rivolto prettamente ad adulti alternativo 
all’utilizzo dei classici slittini, bob o palette da neve! In più 
la RotoSnow offre, come il bob, la possibilità di orientare la 
discesa, ma lasciando le mani libere semplicemente con lo 
spostamento del baricentro tramite l’inclinazione del bacino!
Comunque volendo le mani possono essere posizionate die-
tro sotto il sellino dove c’è un appiglio tipo manubrio!
In pratica ‘balliamo sulla sella mentre scendiamo sulla neve”!!

	 PROGETTO			   ROTOSNOW

	 DESIGNER			   ATTILIO E CESARE RIVOLTA

	 PRODUTTORE		  CICLOFFICINA CONTROMANO

Ciclofficina Contromano
Andrea Desiderio e Georg Stoyanov Eutimov
http://contromano.weebly.com
contromano.ciclofficina@gmail.com
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Fabrizio Fini – fabrizio.fini2@gmail.com
Mi chiamo Fabrizio Fini, ho 25 anni, e sono nato e cresciuto a San Giovanni Rotondo (FG). Dopo 
aver frequentato il liceo scientifico tecnologico, mi sono iscritto alla facoltà di Ingegneria Civile 
dell’Università di Bologna. Nel 2014 ho conseguito la laurea triennale, e successivamente ho 
deciso di continuare gli studi nel corso magistrale dello stesso corso. Nell’arco del prossimo anno 
otterrò anche la laurea magistrale. Per quanto riguarda il mondo dello sci e snowboard, sono 
sempre stato affascinato da questo sport, praticandolo sin dall’età di 4 anni, e riuscendo ad ac-
quisire un livello abbastanza alto come sciatore. Purtroppo nel febbraio 2015 ho subito un grave 
infortunio sugli sci, causato da una distorsione durante una caduta, con la conseguente rottura dei 
legamenti LCA e LCL e frattura del condilo femorale. Da quel giorno in poi, visto anche i vari mesi 
di immobilità post intervento, ho cercato di trovare un rimedio contro questi tipi di infortuni sfrut-
tando le mie nozioni ingegneristiche. Il mio incidente mi ha stimolato molto a studiare sia la parte 
meccanica dello sci, sia la bio-meccanica del corpo umano per capire al meglio come reagiscono 
legamenti e tendini sottoposti a determinate forze di valgo-rotazione. Un anno fa ho partecipato 
anche al primo evento per Start-up a Bologna, chiamato Stat-up Day, dove ho presentato una 
prima bozza di progetto del nuovo attacco. La mia idea ha riscontrato molto successo a questo 
evento, e giornali come Il Corriere Della Sera e Repubblica hanno citato in particolar modo la mia 
proposta innovativa. Spero di poter passare al più presto da questo progetto teorico ad un vero 
prototipo materiale, in modo da effettuare le prime prove sperimentali.

Dott. Sarino Ricciardello - s.ricciardello@libero.it
Consulente medico. Il dottor Sarino Ricciardello nominato membro della Commissione Medica 
Nazionale che si occuperà della prevenzione e della cura degli infortuni dello sportivo. Santaga-
tese, 49 anni, chirurgo ortopedico, Ricciardello è da decenni uno dei più affermati medici italiani 
ed opera a Bologna.  Autore di pubblicazioni scientifiche di chirurgia ortopedica e relatore a vari 
congressi, Ricciardello vanta nel suo curriculum interventi su numerosi sportivi di fama nazionale 
ed internazionale, ed ha ricoperto ruoli presso la Società italiana di ortopedia e traumatologia. 
La nostra collaborazione è nata dopo che il Dott. Ricciardello ha eseguito la mia operazione di 
ricostruzione dei legamenti, e nel momento in cui gli ho accennato della mia idea, è stato subito 
entusiasta di questo progetto, collaborando su diversi fronti. Grazie al suo impegno, stiamo con-
ducendo test di bio-meccanica per trovare, in base alle variabili soggettive di ogni sciatore, le 
tensioni di rottura dei legamenti in una distorsione.

Safe Sky Binding
Il prototipo teorico denominato “Safe Sky Binding” è una nuova 
tipologia di attacco sci-scarpone, che combina per la prima volta 
elementi meccanici con elementi elettronici. Lo scopo per cui è 
nato questo progetto è quello di prevenire le distorsioni del ginoc-
chio che provocano, nella maggior parte dei casi, lesioni o rotture 
dei legamenti. L’attacco “Safe Sky Binding” sarà costituito da:
- Sensori piezoelettrici di pressione (dalle dimensioni ridotte) che 
registreranno le forze che avvengono durante una distorsione;
- Mini-circuito per collegare i sensori all’attuatore meccanico;
- Attuatore meccanico che, dopo aver ricevuto l’input dai sensori, 
provvede allo sgancio effettivo dello sci.
Tutt’ora sono in corso vari studi, grazie alla collaborazione dello 
specialista in ortopedia Dott. Sarino Ricciardello, per determinare 
le tensioni di rottura dei legamenti LCA e LCL, perché in base a 
questi dati sarà poi possibile stabilire il valore limite di pressione 
per far attivare lo sgancio dello scarpone dallo sci.

	 PROGETTO			   SAFE SKI BINDING

	 DESIGNER			   FABRIZIO FINI - DOTT. SARINO RICCIARDELLO



MILANO MONTAGNA FESTIVAL 6/7/8 OTTOBRE 2016 Fabbrica Del Vapore via Procaccini 4 Milano

24

Piercarlo Mansueto
CEO e Founder. 23 anni, laureato in Economia e gestione aziendale. È surfer e appassionato di 
downhill. Dalla sua passione per il viaggio e per lo sport, nasce Sharewood per risolvere il problema 
di milioni di viaggiatori desiderosi di praticare sempre attività outdoor durante i loro viaggi. Immerso 
nel target di riferimento da quando è piccolo, ha avuto la possibilità di comprendere tutti i problemi 
nel dettaglio. Apporta oltre le conoscenze del mercato anche le sue esperienze commerciali e stra-
tegiche. Mentor at Skill for equity e Vanilla Digital Hub, Chief Business Officer at Clipico, ex Product 
Manager at Casa della Parrucca, ex Coordinatore ai Rapporti Istituzionali at AGIIM. 

Sharewood
Per il secondo anno proponiamo la piattaforma Sharewood per il 
contest Vibram Factory perché presenta importanti sviluppi:
1. Geolocalizzazione sul territorio con disponibilità dei prodotti in 
real time
2. Prenotazione online da mobile semplificata 
3. Sistema di messaggistica in real time 
4. Sviluppo del profilo personale utente con sistema di gamification
Da quest’anno Sharewood potrà essere presto reperibile in tutta 
Europa anche attraverso un’app con nuove funzionalità che ren-
deranno ancora più immediato l’incontro tra appassionati outdoor.  
L’applicazione permetterà di innovare tutto il processo di noleggio e 
comunicazione tra membri della community.
A settembre parte del team si è trasferito in Finlandia per lanciare, 
con il supporto di Vertical Health Accelerator, uno dei più importanti 
acceleratori di startup nell’ambito sportivo e medicale, il servizio an-
che fuori dall’Italia e creare un ponte diretto tra le due nazioni. 
Con gosharewood.com, oggi è possibile condividere con sportivi, 
appassionati e fruitori occasionali la propria attrezzatura sportiva, 
guadagnando soldi e incontrando altri utenti che hanno fame di 
esperienze e vogliono viverle ovunque in maniera semplice e como-
da. La community di Sharewood ti consente in pochi click di caricare 
sul tuo profilo l’attrezzatura che vuoi, condividerla e trovarne altret-
tanta a disposizione, ovunque ti trovi nel mondo. Con Sharewood 
quindi, viaggiare, provare nuovi sport e attrezzature e conoscere al-
tri appassionati di sport e outdoor è facile e immediato. Sharewood 
è connessione, emozione e avventura, sono le persone che incontri 
e i luoghi che scopri: un nuovo modo di vivere indimenticabili espe-
rienze outdoor. www.gosharewood.com

	 PROGETTO			   SHAREWOOD

	 DESIGNER			   PIERCARLO MANSUETO - GIULIA TROMBIN

Giulia Trombin - giulia@gosharewood.com
COO. 22 anni, laureata in Scienze della Comunicazione Politica e Sociale. 
Ha un trascorso con familiari sportivi professionisti e ne ha acquisito lo spirito competitivo e di am-
bizione. La sua passione sono lo sci e la danza contemporanea.
Ha esperienza di comunicazione avendo seguito la campagna di comunicazione per Sa.Pi.Se 
azienda leader nel riso Venere. Ha lavorato per il Festival del Cinema Africano, d’Asia e America 
Latina, promosso dall’Associazione CEO. In questo contesto ha acquisito competenze nell’ambito 
manageriale, organizzativo e delle pubbliche relazioni. 

Il TEAM
Carlo Bonadonna - Sport and Facilities Manager
Flavio Tagliabue - Travel and Technologies Expert
Andy Canaj - Art Director
Andrea Lunelio - CTO
Camilla Olivieri - Web content editor
Andrea Panzeri - Assistant
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Oggetto dell’analisi: sella ciclistica per 
MTB e bicicletta da corsa
Metodo: Applicazione di n. 8 canali estensimetrici sul-
lo scafo della sella e di n.8 canali sul telaio metallico. 
Taratura dei canali estensimetrici. Test sul campo: ac-
quisizione dati durante una sessione di test con bici 
da strada e una con mountain bike; impiego di n.2 te-
ster di statura e peso differenti
Risultati: Andamenti delle diverse componenti di 
stress in punti caratteristici di scafo e telaio durante 
l’utilizzo ROAD e MTB. Effetto della massa del ciclista 
e della sua postura in bicicletta sullo stato di solle-
citazione agente sulla sella. Confronto tra l’effetto di 
un impiego ROAD e MTB sulle sollecitazioni a fatica 
agenti sulla sella.

Federico Giubilato - mail@federicogiubilato.com
Federico Giubilato è Ingegnere Meccanico freelancer. Dopo il conseguimento della laurea 
magistrale in Ingegneria Meccanica, svolge il dottorato di ricerca in Progettazione e Dina-
mica dei Sistemi Meccanici, sotto la supervisione del Prof. Nicola Petrone, fondatore del 
laboratorio di Sports Engineering del Dipartimento di Ingegneria Industriale dell’Università 
di Padova. Durante il dottorato, svolto in collaborazione con Campagnolo srl, sviluppa me-
todologie innovative per la caratterizzazione ingegneristica di componenti per biciclette. Ha 
all’attivo otto pubblicazioni scientifiche nell’ambito dello Sports Engineering. È specializzato 
nell’analisi sperimentale delle sollecitazioni, nello sviluppo di banchi prova per test in labo-
ratorio, nell’analisi delle vibrazioni, nella programmazione in ambiente Matlab, nello sviluppo 
di sistemi meccanici, nell’Analisi Multibody e nell’Analisi agli Elementi Finiti (FEM). Oltre ad 
aver effettuato numerose attività di consulenza per aziende legate al mondo dello sport, 
ha svolto analisi strutturali nell’ambito di importanti progetti legati all’industria petrolifera, ha 
eseguito lo sviluppo tecnico di soluzioni di design profondamente innovative, ha sviluppa-
to meccanismi meccanici per installazioni artistiche dinamiche. Da sempre appassionato di 
sport, frequenta il mondo della bicicletta sin dall’infanzia grazie all’influenza che l’azienda di 
famiglia produttrice di biciclette ha avuto sulla sua formazione sportiva (www.giubilatocicli.
com). In estate pratica mountain bike a livello agonistico (downhill e enduro), in inverno pren-
de parte a gare di sci alpino e svolge uscite alpinistiche e di freeski.

Metodologie per la caratterizzazione ingegneristica 
dell'attrezzatura sportiva
Ciascun attrezzo sportivo viene valutato dall’utente mediante un 
set di requisiti di qualità raggruppabili nelle seguenti 4 macro-ca-
tegorie: requisiti prestazionali, di comfort, di sicurezza ed esteti-
ci/emozionali. L’adozione di un approccio di sviluppo prodotto 
user-centred, in cui il soddisfacimento massimo dei requisiti di 
qualità valutati dall’utente rappresenta l’obiettivo finale, risulta fon-
damentale per ottenere un prodotto di successo. Tale approccio è 
basato sulla conoscenza approfondita di due mondi direttamente 
correlati che interagiscono in modo reciproco: l’utente e il prodot-
to. L’analisi di questi due mondi viene svolta su vari livelli. Da un 
punto di vista tecnico, l’analisi dinamica delle azioni svolte durante 
la pratica di un’attività sportiva e la misurazione delle sollecitazioni 
(forze, momenti, vibrazioni, carichi termici, tensioni, deformazioni) 
agenti sui componenti strutturali dell’attrezzatura sportiva, duran-
te le reali condizioni di utilizzo, sono attività basilari sia in ambi-
to progettuale sia per testing e controllo qualità. Tali attività sono 
quindi utili a comprendere nel dettaglio come l’utente utilizza l’at-
trezzatura sportiva, a ricavare dei parametri per la progettazione 
ottimizzata dei diversi componenti, a sviluppare metodi di prova di 
laboratorio realistici sia per caratterizzare il prodotto da un punto di 
vista prestazionale sia per verificarne i requisiti di sicurezza. Ven-
gono in questa sede presentati tre progetti relativi all’applicazione 
di sensori su tre tipologie differenti di attrezzature sportive e relativi 
test sul campo.

	 PROGETTO		  SVILUPPO DI UNA SELLA STRUMENTATA PER L'ANALISI DELLE 	
				    SOLLECITAZIONI DURANTE LE REALI CONDIZIONI DI UTILIZZO

	 DESIGNER		  FEDERICO GIUBILATO
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	 PROGETTO			   UPTITUDE

	 DESIGNER			   FILIPPO IRDI E ERMANNO ZANNELLA SERVUS

Uptitude
Uptitude trasforma tavole da snowboard e sci in occhiali da 
sole. Ogni pezzo prodotto è diverso dagli altri rendendo cia-
scuna montatura unica e irripetibile. Ridare vita ad un mate-
riale di scarto è l’idea centrale del brand, ed è così che vec-
chi snowboard e sci, spesso abbandonati in qualche cantina 
riprendono vita diventando montature per occhiali da sole e 
da vista. 
Il made in Italy e la componente tecnologica. 
Le montature sono prodotte interamente in Italia, in Lombar-
dia per la precisione. Ogni pezzo ha una grafica unica ed è 
rifinito a mano. Il taglio degli occhiali avviene con una fresa 
cnc. Tutte le componenti sono di alta qualità (Acetato Mazzu-
chelli e lenti Zeiss) il risultato è un prodotto di upcycling con le 
caratteristiche dell’artigianato italiano, distribuito sia in negozi 
fisici che on-line. 
Il Ruolo dell’Austria.
Siamo basati in Austria, ad Innsbruck. Tutta la prototipazione 
è avvenuta  nella valle dello Ziller (Zillertal) dove siamo stati 
accolti a braccia aperte da Wolle Nyvelt e Steve Guber che ci 
hanno permesso di prototipare nella loro officina (Äesmo). Al-
tro ruolo centrale è la meravigliosa community internazionale 
di snowboarder e skateboarder nella città di Innsbruck, da cui 
siamo inspirati ed impariamo tutti i giorni. 

Filippo Irdi - info@uptitude.com
Ciao, Sono nato a Roma nel 1989 3 anni fa mi sono trasferito 
in Austria con l’obbiettivo di snowboardare tutti i giorni. Per 
due anni ho costruito snowpark in giro per il Tirolo e come 
web designer. Da  2 anni lavoro per Uptitude. 

Ermanno Zannella Servus - info@uptitude.com
Sono un Trentino della Val di Sole, laureato in desi-
gn presso l’Università di Bolzano ed appassionato di 
tecnologia. Negli ultimi due anni, oltre che passare 
tantissimo tempo sulle montagne, sono riuscito a re-
alizzare la mia idea di impresa.



MILANO MONTAGNA FESTIVAL 6/7/8 OTTOBRE 2016 Fabbrica Del Vapore via Procaccini 4 Milano

27

Urban Raptor
Urban raptor nasce come risposta alle diverse esigenze degli utenti, i quali in-
dossano la stesso paio di scarpe in ambiente sia urbano che outdoor, inteso al 
di fuori della città. L’idea è nata dopo un’attenta analisi del mercato attuale e dei 
trend che ha portato alla luce un nuovo segmento di mercato ora molto in voga: 
l’athleisure. Il progetto Urban raptor si inserisce esattamente in questo settore 
ma in un modo diverso poiché la scarpa realizzata è in grado di trasformarsi in 
qualcosa di più performante e tecnico, entrando interamente nel mondo Vibram 
caratterizzato da alte performance e grip. Il concept Urban raptor è basato sulla 
possibilità di cambiare la modalità delle scarpa, dal comfort alla performace, gra-
zie ad un semplice gesto e in brevissimo tempo: il tecnologico DNA di Vibram da 
vita ad una suola “mutevole” capace di trasformarsi da morbida e confortevole 
in performante e ricca di grip. Semplicemente tirando i cavi metallici affogati nel 
compound della suola, la suola stessa andrà a deformarsi aumentando la capa-
cità di grip. Per rinforzare il progetto, il team di designer ha deciso di integrare la 
tecnologia Vacust nella tomaia in modo tale da modificare la rigidità e l’ergonomi-
cità anche della parte superiore della calzatura in relazione alla mutazione della 
suola. Urban raptor è il giusto compromesso tra performance e comfort in risposta 
alle diverse esigenze degli utenti.

	 PROGETTO			   URBAN RAPTOR

	 DESIGNER			   GUGLIELMO URSO - MATTIA RIGONI - YUHUA RUAN

	 UNIVERSITÀ 		  IED - ISTITUTO EUROPEO DI DESIGN, SEDE DI MILANO

Guglielmo Urso - guglielmourso@ied.edu
Designer, 23 anni, studente di Product Design presso IED - Istituto Europeo di Design ha all’attivo di-
verse esperienze lavorative per note aziende di design. Durante l’ultimo anno di università partecipa a 
una start-up, creando gadget eco-sostenibili e progettando un’auto pensata per il car sharing. Per la tesi 
di laurea Moto.it e Moto Guzzi lo scelgono insieme ad altri studenti per customizzare il modello V7II in 
chiave Cafè Racer adattandolo a tendenze contemporanee. Ora frequenta il Master in Design allo IED 
di Milano, collaborando allo stesso tempo con una start up situata al Kilometro Rosso.

Mattia Rigoni - mattiarigoni@ied.edu
Nato a Vittorio Veneto, vive nella vicina Conegliano ed è strettamente legato alla terra d’origine del pa-
dre: l’Altopiano di Asiago. Ha conseguito il diploma di maturità scientifica e si è laureato presso l’Istituto 
Universitario di Architettura di Venezia. Il suo ambito progettuale varia dalla scala urbana a quella del 
prodotto industriale dividendosi tra architettura e design con una particolare cura alla grafica di rappre-
sentazione. Per ampliare i propri orizzonti in campo del design del prodotto frequenta un master in pro-
duct design presso IED Milano. La sua ricerca, indipendentemente dal campo e dalla scala del progetto, 
si concentra sul raggiungimento dell’essenzialità e semplicità.

Yuhua Ruan - yuhuaruan@ied.edu
Mi chiamo Yuhua Ruan, mi sono laureata in Interactive Design e ho lavorato per una azienda di in-
dumenti per qualche mese. Le mie specialità sono Graphic e Experience Design e ora studio product 
Design.
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	 PROGETTO			   VALUTAZIONE DEL CARICO VERTICALE AGENTE 
					     SU ROLLER SKI PER TECNICA CLASSICA

	 DESIGNER			   FEDERICO GIUBILATO

Oggetto dell’analisi: roller ski a 3 ruote 
per tecnica classica.
Metodo: Strumentazione roller ski con n.2 canali 
estensimetrici (mezzi ponti di flessione) posizionati 
distanza nota dagli assi ruota. Taratura delle celle 
di carico mediante applicazione di una forza nota in 
una posizione predefinita.Test sul campo: Acquisi-
zione dati durante la pratica del roller ski in tecnica 
classica. 
Risultati: Valori di forza verticale agente sul telaio 
del roller ski durante la spinta in tecnica classica. 
Posizione del centro di pressione della spinta in tec-
nica classica.

Metodologie per la caratterizzazione ingegneristica 
dell'attrezzatura sportiva
Ciascun attrezzo sportivo viene valutato dall’utente mediante un 
set di requisiti di qualità raggruppabili nelle seguenti 4 macro-ca-
tegorie: requisiti prestazionali, di comfort, di sicurezza ed esteti-
ci/emozionali. L’adozione di un approccio di sviluppo prodotto 
user-centred, in cui il soddisfacimento massimo dei requisiti di 
qualità valutati dall’utente rappresenta l’obiettivo finale, risulta fon-
damentale per ottenere un prodotto di successo. Tale approccio è 
basato sulla conoscenza approfondita di due mondi direttamente 
correlati che interagiscono in modo reciproco: l’utente e il prodot-
to. L’analisi di questi due mondi viene svolta su vari livelli. Da un 
punto di vista tecnico, l’analisi dinamica delle azioni svolte durante 
la pratica di un’attività sportiva e la misurazione delle sollecitazioni 
(forze, momenti, vibrazioni, carichi termici, tensioni, deformazioni) 
agenti sui componenti strutturali dell’attrezzatura sportiva, duran-
te le reali condizioni di utilizzo, sono attività basilari sia in ambi-
to progettuale sia per testing e controllo qualità. Tali attività sono 
quindi utili a comprendere nel dettaglio come l’utente utilizza l’at-
trezzatura sportiva, a ricavare dei parametri per la progettazione 
ottimizzata dei diversi componenti, a sviluppare metodi di prova di 
laboratorio realistici sia per caratterizzare il prodotto da un punto di 
vista prestazionale sia per verificarne i requisiti di sicurezza. Ven-
gono in questa sede presentati tre progetti relativi all’applicazione 
di sensori su tre tipologie differenti di attrezzature sportive e relativi 
test sul campo.

Federico Giubilato - mail@federicogiubilato.com
Federico Giubilato è Ingegnere Meccanico freelancer. Dopo il conseguimento della laurea 
magistrale in Ingegneria Meccanica, svolge il dottorato di ricerca in Progettazione e Dina-
mica dei Sistemi Meccanici, sotto la supervisione del Prof. Nicola Petrone, fondatore del 
laboratorio di Sports Engineering del Dipartimento di Ingegneria Industriale dell’Università 
di Padova. Durante il dottorato, svolto in collaborazione con Campagnolo srl, sviluppa me-
todologie innovative per la caratterizzazione ingegneristica di componenti per biciclette. Ha 
all’attivo otto pubblicazioni scientifiche nell’ambito dello Sports Engineering. È specializzato 
nell’analisi sperimentale delle sollecitazioni, nello sviluppo di banchi prova per test in labo-
ratorio, nell’analisi delle vibrazioni, nella programmazione in ambiente Matlab, nello sviluppo 
di sistemi meccanici, nell’Analisi Multibody e nell’Analisi agli Elementi Finiti (FEM). Oltre ad 
aver effettuato numerose attività di consulenza per aziende legate al mondo dello sport, 
ha svolto analisi strutturali nell’ambito di importanti progetti legati all’industria petrolifera, ha 
eseguito lo sviluppo tecnico di soluzioni di design profondamente innovative, ha sviluppa-
to meccanismi meccanici per installazioni artistiche dinamiche. Da sempre appassionato di 
sport, frequenta il mondo della bicicletta sin dall’infanzia grazie all’influenza che l’azienda di 
famiglia produttrice di biciclette ha avuto sulla sua formazione sportiva (www.giubilatocicli.
com). In estate pratica mountain bike a livello agonistico (downhill e enduro), in inverno pren-
de parte a gare di sci alpino e svolge uscite alpinistiche e di freeski.
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Patrick Mayer - info@wheelblades.ch
Patrick Mayer sviluppa e produce dal 2012 intelligenti strumenti ausiliari per utilizzatori di sedie a ro-
telle e persone con disabilità motorie, così che possano muoversi in modo sicuro su ogni terreno. La 
storia della compagnia Wheelblades iniziò circa dieci anni fa a seguito della fine di una carriera spor-
tiva promettente iniziata circa 20 anni fa. Il giovane Patrick Mayer si era trasferito nel 1996 dalla casa 
dei genitori di Tübingen in un collegio di sport nelle Alpi svizzere, per seguire il sogno della sua vita di 
diventare uno snowboarder professionista. Fece rapidi progressi e presto si firmarono i primi contratti 
di sponsorizzazione. Il suo sogno era vicinissimo ma tutto andò per un altro verso. Ad una gara nel 
2000, cadde così pesantemente sulla schiena che non poté più sentire o muovere le gambe e poi la 
diagnosi devastante "paraplegia incompleta", un colpo che stravolse tutta la sua vita. Tuttavia Mayer 
combatté e imparò ad accettare ciò che gli era accaduto. Una vita sulla sedia a rotelle. Era comunque 
rimasto un atleta, e da buon sportivo accettò la nuova situazione come una sfida. Durante il periodo 
trascorso presso la clinica di riabilitazione, passò gli esami di maturità svizzeri, si iscrisse a sociologia 
e psicologia e si laureò. Solo otto mesi dopo il suo incidente, iniziò di nuovo a sciare e si trovò poco più 
tardi nella squadra di sci paraolimpica tedesca. Nei campi di addestramento e nelle gare si rese presto 
conto che la sedia a rotelle come mezzo di trasporto in montagna e nella neve non era adatta. Le ruote 
anteriori affondavano nel terreno morbido e la sedia a rotelle rimaneva bloccata. Patrick Mayer voleva 
cambiare queste restrizioni per se stesso e per tutti coloro che sono su una sedia a rotelle, perciò deci-
se di sviluppare lui stesso qualcosa di adatto, non presente sul mercato. Per due anni lavorò assieme 
a disegnatori e ingegneri fino a che nel 2012 vennero prodotte le "Wheelblades S". Solo un anno più 
tardi ottimizzò il prodotto per l'uso nei passeggini e deambulatori, così nacquero le “Wheelblades XL”. 
Attualmente vende i suoi prodotti in oltre 20 paesi e continua a lavorare su progetti e nuove idee. Il terzo 
prodotto dell’azienda Wheelblades, il "Wheelblades Expedition", viene già preparato per la produzione 
in serie e arriverà sul mercato alla fine del 2016. La speciale aggiunta esterna per deambulatori con-
sente mobilità sicura su qualsiasi superficie e con qualsiasi tempo. La speciale costruzione permette 
il movimento sulla sabbia, su sentieri di campo e di bosco irregolari, su terreni bagnati e scivolosi. Un 
prodotto sviluppato per la necessità propria di potersi muovere in ogni situazione. Come fotografo di 
paesaggio, lontano dalla frenetica quotidianità urbana e dalle strade asfaltate, Patrick dipende proprio 
da tali strumenti ausiliari.

Passi sicuri attraverso la vita
Le nuove e innovative alzate per stampelle «Wheelblades Expedition» soddisfano i più alti 
standard qualitativi e funzionali. Grazie all’innovativa geometria del piede e all’accurata scel-
ta dei materiali, “Wheelblades Expedition” è a casa su qualsiasi superficie. È adatto per muo-
versi su una superficie bagnata, morbida o irregolare (per es. piastrelle del bagno, sabbia, 
prato, ghiaia, sentieri di bosco e strade sterrate). Il prodotto è veloce e facile da installare 
ad ogni stampella e aiuta l’utilizzatore ad attraversare la vita con passi sicuri. Nella vita 
quotidiana come nel tempo libero, per grandi e piccini, “Wheelblades Expedition” aiuta tutte 
le persone che hanno bisogno di stampelle. Le «Wheelblades Expedition» sono sorte dalla 
necessità di aiutare le persone che hanno problemi a camminare, per ottenere più sicurezza 
e mobilità. Per soddisfare questi standard elevati, il prodotto viene fabbricato esclusivamente 
in Svizzera. L’inventore e imprenditore Patrick Mayer dipende lui stesso da stampelle e da 
una sedia a rotelle, dopo aver subito un incidente sportivo. Come fotografo di paesaggi, egli 
ha il diritto di potersi muovere su qualsiasi terreno e in qualsiasi situazione, in modo sicuro e 
stabile. «Wheelblades Expedition» - un prodotto intelligente con l’etichetta «SWISS MADE» 
- è offerto per stampelle nelle misure più diffuse ed è disponibile da ottobre 2016.

	 PROGETTO			   WHEELBLADES

	 DESIGNER			   PATRICK MAYER
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Davide Piersanti - davide.piersanti@ied.edu
Da sempre interessato al mondo della progettazione, di grande e piccola scala, spaziando fino a sistemi 
e servizi. Affronta queste tematiche, con un'attenzione verso le problematiche attuali, legate alle nuove 
esigenze della persona, come user e all’ambiente circostante, come scenario in cui andare interagire 
attraverso un’ottica di sostenibilità. Il tutto attraverso un metodo progettuale di design thinking, dove il 
progetto nasce da una attenta ricerca e analisi, con la quale rispondere a problemi odierni e futuri, bisogni 
insoddisfatti e opportunità su cui andare ad agire. Nel 2016 apre Cono Studio con altri quattro colleghi 
dove il tema fondamentale è la sostenibilità, collaborando con una moltitudine di aziende medie e grandi, 
portando la sostenibilità non come valore opzionale di un progetto ma come elemento fondamentale per 
una progettazione attuale e futura. 

	 PROGETTO			   WRAP

	 DESIGNER			   DAVIDE PIERSANTI - VALERIO PESCI - SHANSHAN LENG

	 UNIVERSITÀ 		  IED - ISTITUTO EUROPEO DI DESIGN, SEDE DI MILANO

Shanshan Leng - shanshanleng@ied.edu?
Dopo aver conseguito la laurea a Shanghai presso l’Università Fudan, frequento dal 2016 il corso Master 
di Primo Livello in Design presso IED Milano.

Valerio Pesci - valeriopesci@ied.edu
Nasco a Terni l’11/03/1988, e sin da piccolo comincio a nutrire interesse nel disegno e nello sport, tanto 
che inizio a praticare sin da subito calcio ed atletica leggera, seguito poi dal nuoto. Finite le elementari 
e le medie, scelgo di fare il liceo scientifico statale G.Galilei a Terni, mentre nel contempo unisco allo 
sport la passione per la musica, che mi porterà nei successivi 10 anni a registrare 2 album e fare mini 
tournée in giro per l’Italia. Scelgo alla fine del liceo di frequentare lo IED, indirizzo industrial design a 
Roma, ed alla fine del triennio inizio a collaborare con la AdHoc srl a Roma, collaborazione che durerà 
per i successivi tre anni insieme all’inizio della mia carriera da freelance grafico. Torno a Terni nel 2013 
e collaboro con l’azienda di design Greentales con la quale chiudo i rapporti nel 2015, preferendo il mio 
lavoro di grafico prima di approdare a Milano per il Master in Design, sempre allo IED.

Wrap
Nasce dall’idea di creare una nuova idea di scarpa che risponda alle esigen-
ze delle nuove generazione in un contesto urbano in costante mutamento. 
Wrap è composta da una suola composta da due materiali differenti, un 
elemento più rigido per quelle superficie più irregolari e un elemento più 
plastico per quelle superficie più scivolose. La tomaia è composta da un 
tessuto microforato impermeabile all’acqua che rende la scarpa estrema-
mente leggera e traspirante. Ma quello che rende veramente unica Wrap è 
l’utilizzo di una gomma intelligente che cambia radicalmente l’idea di scar-
pa. Per indossare la scarpa per la prima volta, bisognerà tagliare i due lembi 
di materiali plastico che avvolgono la scarpa, successivamente inserire il 
proprio piede all’interno della scarpa e infine ricongiungendo i lembi taglia-
ti, si potrà osservare come la plastica si auto riparerà da sola, prendendo 
perfettamente la forma del proprio piede. Wrap è una scarpa che cerca di 
rispondere alle esigenze dell’ambiente circostante trasformandosi in una 
scarpa unica per ogni singolo utente adattandosi perfettamente alla forma 
del proprio piede.
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